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COMUNE DI ROCCA DI PAPA 
Viale Enrico Ferri n. 65 (sede provvisoria) - 00040 Rocca di Papa (RM) – Tel. +39 0694286164 

sito web: http://www.comune.roccadipapa.rm.it/ – PEC: lavori.pubblici@pec-comuneroccadipapa.it 

 

 

LETTERA D'INVITO E DISCIPLINARE DI GARA PROCEDURA 

TELEMATICA NEGOZIATA 
ai sensi dell'articolo 1, comma 2, lett. b) del D.L. n.76 del 16 luglio 2020 convertito in Legge 11 settembre 

2020 n. 120 

tramite invito su piattaforma gare telematiche  

 

CRITERIO: OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA 
 

 
OGGETTO: LAVORI DI “INTERVENTI URGENTI DI MESSA IN SICUREZZA E 
REGIMENTAZIONE DELLE ACQUE METEORICHE DEI FOSSI RUCCIA E 
FOCICCHIA NEL TERRITORIO COMUNALE DI ROCCA DI PAPA (RM)”. 

 

CUP (Codice Unico di Progetto): B32H18000580001 

C.I.G. (Codice Identificativo Gara) 8690404C3D 

 
1. INFORMAZIONI GENERALI 
 

L’importo complessivo dell’appalto, compresi gli oneri per la sicurezza, IVA esclusa, ammonta ad € 

2.184.000,00 (euro duemilionicentottantaquattromila/00), di cui € 104.000,00, (euro centoquattromila/00) 

oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso.  

L’importo a base di gara, IVA ed oneri per la sicurezza esclusi, soggetto a ribasso ammonta ad € 

2.080.000,00, (euroduemilioniottantamila/00).  

Ai sensi dell’art. 23, comma 16, del Codice l’importo posto a base di gara comprende i costi della 

manodopera che la stazione appaltante ha stimato pari ad € 759.643,01. 

CLASSIFICAZIONE DEI LAVORI 

OG 8 -  CLASSIFICA IV° …………..…………………………………………..……….. € 2.184.000,00 

 

Termine di scadenza per la ricezione delle offerte: ore 18.00 del 26 maggio 2021. 

In esecuzione della determinazione a contrarre n. 497  del 11/05/2021 dal Dirigente Ufficio Tecnico Settore 

LL.PP. ed Ambiente, del Comune di Rocca di Papa (RM),  Viale Enrico Ferri n. 65 (sede provvisoria) - 

00040 Rocca di Papa (RM) – Tel. +39 0694286164 - sito web:  http://www.comune.roccadipapa.rm.it/  

pec: lavori.pubblici@pec-comuneroccadipapa.it intende affidare, mediante procedura telematica negoziata 

ai sensi dell’art. 1, comma 2 lett. B) del D.L. n. 76 del 16 luglio 2020 convertito in Legge 11 settembre 

2020 n. 120 i lavori relativi agli  “INTERVENTI URGENTI DI MESSA IN SICUREZZA E 
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REGIMENTAZIONE DELLE ACQUE METEORICHE DEI FOSSI RUCCIA E FOCICCHIA NEL 

TERRITORIO COMUNALE DI ROCCA DI PAPA (RM)”. 

 

Il luogo di realizzazione dei lavori è Comune di Rocca di Papa - Fossi di Ruccia e Focicchia [codice NUTS 

H404] 

 

Il Responsabile del procedimento comunale, ai sensi dell’art. 31del Codice, è l’ l’ing. Giuseppe Belligno  

Responsabile del Servizio Lavori Pubblici e Ambiente 

Telefono: +39 0694286164  

Email: g_belligno@comune.roccadipapa.rm.it 

PEC: lavori.pubblici@pec-comuneroccadipapa.it 

 

1.1 PIATTAFORMA TELEMATICA 

Per partecipare alla gara gli operatori economici invitati, a pena di esclusione, devono inviare la propria 

offerta telematica, attraverso la Piattaforma di Gestione Albo fornitori e Gare telematiche del Comune 

di Rocca di Papa, accessibile al seguente link: https://roccadipapa.tuttogare.it/, entro i termini previsti dai 

documenti di gara, secondo le procedure specificate sul portale della Stazione Unica di Committenza. 

 

Al fine della partecipazione alla presente procedura è indispensabile:  

- un Personal Computer collegato ad internet e dotato di un browser;  

- la firma digitale rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante un dispositivo per la 

creazione di una firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’art. 38 comma 2 del DPR n. 

445/2000;  

- la registrazione al Sistema con le modalità e in conformità alle indicazioni di cui al successivo 

punto “Registrazione degli Operatori economici”. 

 

1.2 REGISTRAZIONE DEGLI OPERATORI ECONOMICI CONCORRENTI. 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura è indispensabile essere registrati al Sistema. Qualora 

l’operatore economico non risulti ancora registrato dovrà effettuare la registrazione. 

La registrazione a Sistema dovrà essere effettuata secondo le modalità esplicitate nelle guide per l'utilizzo 

della Piattaforma di Gestione Albo fornitori e Gare telematiche accessibile dal sito: 

https://roccadipapa.tuttogare.it/. 

La registrazione al Sistema deve essere richiesta unicamente dal legale rappresentante e/o procuratore 

generale o speciale e/o dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la registrazione e impegnare 

l’operatore economico medesimo.  

L’operatore economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione dell’offerta, dà per valido e 

riconosce senza contestazione alcuna quanto posto in essere all’interno del Sistema dall’account 

riconducibile all’operatore economico medesimo; ogni azione inerente l’account all’interno del Sistema si 

intenderà, pertanto, direttamente e incontrovertibilmente imputabile all’operatore economico registrato.  

L’accesso, l’utilizzo del Sistema e la partecipazione alla procedura comportano l’accettazione 

incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nel presente Disciplinare 

di gara, nei relativi allegati e le guide presenti sul Sito, nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti 

tramite la pubblicazione nel Sito o le eventuali comunicazioni.  

1.3 DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 

1. Progetto esecutivo ai sensi dell’art. 23 del Codice, validato ai sensi dell’art. 26 comma 8 del D.lgs. 

n. 50/2016 s.m.i. 

2. Lettera di invito e Disciplinare di gara  

 

La documentazione di gara è disponibile sui seguenti siti internet:  

 sul sito del Comune di Rocca di Papa - www.comune.roccadipapa.rm.it/ ; 

 sul portale della Piattaforma telematica degli appalti del Comune di Rocca di Papa al seguente link: 

https://roccadipapa.tuttogare.it/;  
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Ogni successivo riferimento al profilo committente o al sito internet dell’Ente o alla piattaforma telematica 

è da intendersi fatto ai suddetti link, che i partecipanti sono tenuti periodicamente a consultare. 

 

1.4 DATA DI SVOLGIMENTO DELLA GARA 

Data di svolgimento della gara: 03 giugno 2021, ore 11:30. 
 

 

1.5 TERMINE DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

Termine di esecuzione dei lavori: 365 giorni naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna lavori. 

Si precisa comunque che, ai sensi dell’articolo 8 comma 1 lettera a) del D.L. 76/2020 convertito in Legge 

120/2020, è sempre autorizzata l'esecuzione del contratto in via d'urgenza ai sensi dell'articolo 32, comma 

8, del decreto legislativo n. 50 del 2016, nelle more  della  verifica  dei  requisiti  di  cui all'articolo  80  del  

medesimo  decreto  legislativo,  nonché   dei requisiti di  qualificazione  previsti  per  la  partecipazione  

alla procedura. 

 

1.6 TIPOLOGIA DELL’APPALTO 

Tipologia dell'appalto: A MISURA 

 

1.7 SEGRETEZZA E IMMODIFICABILITÀ DELLE OFFERTE PRESENTATE 

Trattandosi di procedura interamente telematica, nella quale la segretezza e la immodificabilità delle offerte 

presentate è garantita dai requisiti di sicurezza del sistema informatico in uso e dalla completa tracciabilità 

nei log di sistema di tutte le operazioni eseguite sul Portale, la presente procedura di gara non prevede 

sedute pubbliche "fisiche", bensì telematiche, per l'apertura delle buste costituenti le offerte. I concorrenti, 

oltre a poter seguire online le richiamate sedute, riceveranno comunicazione sull'avanzamento della 

procedura di gara nell'ambito del citato Portale. 
 

 

2. TIPO DI PROCEDURA 

Procedura negoziata, ai sensi dell'articolo 1, comma 2, lett. b) del D.L. n.76 del 16 luglio 2020. 
 

3. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L'aggiudicazione avverrà alla migliore offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base 

del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. 50/2016), valutata sulla base dei criteri 

più avanti riportati, mediante il metodo aggregativo-compensatore, secondo quanto in questa sede 

specificato. 
 
4. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

Oggetto dell’appalto: trattasi di lavori di “INTERVENTI URGENTI DI MESSA IN SICUREZZA E 

REGIMENTAZIONE DELLE ACQUE METEORICHE DEI FOSSI RUCCIA E FOCICCHIA NEL 

TERRITORIO COMUNALE DI ROCCA DI PAPA (RM)”. 

CPV: 45112100-6 

 

L’intervento si compone delle seguenti lavorazioni:  

Lavorazione 

Categoria 

d.P.R. 

207/2010 

s.m.i. 

Classifica 

Qualifica- 

zione 

obbligatoria 

(si/no) 

Importo (euro) % 

Indicazioni speciali 

ai fini della gara 

prevalente o 

scorporabile 

subap- 

paltabile(%) 

OPERE 

FLUVIALI, DI 

DIFESA, DI 

SISTEMAZIO

NE 

IDRAULICA E 

DI BONIFICA. 

OG 8 IV° SI 2.184.000,00 
100 

% 
SI 40 

 

L’importo complessivo dell’appalto, compresi gli oneri per la sicurezza, IVA esclusa, ammonta ad € 

2.184.000,00 (euro duemilionicentottantaquattromila/00), di cui € 104.000,00, (euro centoquattromila/00) 

oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso.  

L’importo a base di gara, IVA ed oneri per la sicurezza esclusi, soggetto a ribasso ammonta ad € 

2.080.000,00, (euroduemilioniottantamila/00).  
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Ai sensi dell’art. 23, comma 16, del Codice l’importo posto a base di gara comprende i costi della 

manodopera che la stazione appaltante ha stimato pari ad € 759.643,01. 

L’appalto è finanziato con fondi del Ministero dell'Interno di cui al decreto Interdipartimentale del 06 

marzo 2109 come evidenziato nella delibera di G.C. n. 75 del 23/07/2019. 

L’appalto è costituito da un unico lotto poiché costituente un lotto funzionale unitario non frazionabile o 

ulteriormente suddivisibile in termini fisici o prestazionali senza compromettere l’efficacia complessiva del 

lavori da realizzare (impossibilità oggettiva); 

Modalità di determinazione del corrispettivo ai sensi dell’art. 59 comma 5 bis del D.lgs. n. 50/2016 

s.m.i.: CORRISPETTIVO A MISURA 

Non sono ammesse offerte in variante ai sensi dell’art. 95 del D.Lg. n. 50/2016 s.m.i. 

5. VARIANTI 

Ammissibilità varianti: sì, nei limiti della più stretta funzionalità agli elementi di valutazione di cui al 

successivo art.11. 
 

Nota: dopo l'aggiudicazione, l'affidatario sarà tenuto ad integrare il progetto posto a base di gara con le 

proposte migliorative formulate in tutti gli aspetti testuali, grafici e prestazionali (ad esclusione solo degli 

aspetti economici, stante l'invariabilità del prezzo di appalto) per dare unitarietà e coerenza all'intero corpo 

del progetto da porre in esecuzione, tenendo conto anche delle eventuali osservazioni e prescrizioni che 

potranno essere impartite dai vari enti preposti al rilascio di pareri,  N.O.  e autorizzazioni. 

La stazione appaltante, ai sensi dell'art. 106 comma 2 del D. Lgs 50/2016, si riserva la facoltà di 

modificare l'importo contrattuale sino al 15% del valore iniziale senza alterare la natura 

complessiva del contratto. 
 
 

6. SOGGETTI AMMESSI 

Sono ammessi alla gara gli operatori economici di cui all'art. 3, comma 1, lettera p) del DLgs 50/2016, 

nonché gli operatori economici stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione 

vigente nei rispettivi Paesi, iscritti nell'"Albo Lavori Pubblici" sul Portale Telematico Piattaforma di 

Gestione Albo fornitori e Gare telematiche del Comune di Rocca di Papa, costituito ai sensi delle Linee 

Guida n. 4 di attuazione del D.Lgs. 50/2016 - "Procedure per l'affidamento dei contratti pubblici di importo 

inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di    mercato e    formazione e gestione degli elenchi 
di operatori economici", nonché secondo il relativo bando, invitati alla presente gara. 

Non è ammessa la partecipazione alle gare di concorrenti per i quali sussistano i motivi di esclusione di cui 

all'art. 80 del D.Lgs. 50/2016. 

Rientrano nella definizione di operatori economici i seguenti soggetti (art. 45, comma 2, del D.Lgs. 

50/2016): 

a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, anche cooperative; 

b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 

1909, n.422, e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, 

e successive modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 

443; 

c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del 

codice civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società 

cooperative di produzione elavoro. I consorzi stabili sono formati da non meno di tre consorziati 

che, con decisione assunta dai rispettivi organi deliberativi, abbiano stabilito di operare in modo 

congiunto nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture per un periodo di tempo non 

inferiore a cinque anni, istituendo a tal fine una comune strutturadi impresa. 

d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i 

quali, prima della presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con 

rappresentanza ad uno diessi, qualificato mandatario, il quale esprime l'offerta in nome e per conto 

proprio e dei mandanti; 

e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti di 

cui alle lettere a), b) e c) del presente comma, anche in forma di società ai sensi dell'articolo 2615-ter 

del codice civile; 

f) le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'articolo 3, comma 4-ter, del 

decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33; 
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g) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai 

sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240. 
 

Ai sensi dell'art. 48, co.7, i consorzi di cui all'articolo 45, comma 2, lettere b) e c), del D.lgs. 50/2016 sono 

tenuti a indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto 

di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia 

il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice 

penale. 
 

Ai sensi dell'art. 48, comma 7, del D.lgs. 50/2016 è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in 

più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara 

anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio 

ordinario di concorrenti. 
 

Ai sensi dell’art. 48, comma 8, del D.lgs. 50/2016, è consentita la presentazione di offerte da parte dei 

soggetti di cui all’articolo 45, comma 2, lettere d) e e), del D.lgs. 50/2016 anche se non ancora costituiti.  

In tal caso l’offerta deve essere sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno i 

raggruppamenti temporanei o  i  consorzi ordinari  di  concorrenti  e  contenere  l'impegno  che,  in  caso  di  

aggiudicazione  della  gara,  gli  stessi  operatori conferiranno mandato collettivo speciale con 

rappresentanza a uno di essi, da  indicare in sede di offerta e qualificato come mandatario, il quale stipulerà 

il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti.  

L'offerta  deve contenere tale  l'impegno  . 
 

Ai sensi dell'art. 48, comma 4, del D.lgs. 50/2016, nell'offerta devono essere specificate le parti della 

prestazione che sono eseguite dai singoli operatori economici riuniti (raggruppamenti temporanei di 

imprese) o consorziati (consorzi ordinari). 
 

Nel caso di soggetti già formalmente costituitisi ai sensi dell'art. 48 del D.lgs. 50/2016, a pena di 

esclusione, nella "Busta Documentazione amministrativa" di cui al successivo paragrafo 12.1), devono 

essere acclusi l'originale o la copia autenticata, ai sensi dell'art. 18 del D.P.R. 445/2000, dell'atto di 

costituzione. 
 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all'art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, 

rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In 

particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 

giuridica (cd. rete - soggetto), l'aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell'organo 

comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. 

L'organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla 

gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 

soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l'aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 

dell'organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti 

previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare 

domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L'organo 

comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma 

dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 

sprovvista di organo comune, oppure se l'organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 

l'aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o 

costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 

aprile 2013). 

 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di 

rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà 

essere 

commisurata ai tempi di realizzazione dell'appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 
 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche da 

un consorzio di cui all'art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un RTI 

o consorzio ordinario costituito oppure di un'aggregazioni di imprese di rete. 

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 
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giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è 

dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di 

mandataria della sub- associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante 

mandato ai sensi dell'art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di 

partecipazione. 
 

Ai sensi dell'art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l'impresa in concordato preventivo 

con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria e 

sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 
 

Non è ammessa la partecipazione alle gare di concorrenti per i quali sussistano i motivi di esclusione di 

cui all'art. 80 del D.Lgs. 50/2016. 
 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell'art.  

53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. 
 

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. "black list", di cui al 

decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell'economia e delle 

finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena l'esclusione dalla gara, dell'autorizzazione 

rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell'economia e delle finanze (art. 37 del d.l. 

31 maggio 2010, n. 78). 
 

 Ai sensi dell’art. 48, comma 11, del D.Lgs. 50/2016., l'operatore economico invitato individualmente 

ha la facoltà di presentare offerta quale mandatario di operatori riuniti, previa registrazione di 

questi ultimi al Portale. 

 

7. REQUISITI DI AMMISSIONE 
 

Il concorrente  attesterà  il  possesso  dei  requisiti  mediante  dichiarazione  sostitutiva  in  conformità  

alle disposizioni del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

 
7.1 REQUISITI DI ORDINE GENERALE 
 

7.1.1) Non è ammessa la partecipazione alle gare di concorrenti per i quali sussistano i motivi di esclusione 

di 

cui all'art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. di seguito elencati: 
 

1) condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di 

applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale per uno dei 

seguenti reati (art. 80, comma 1): 

 delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare  l'attività  

delle  associazioni  previste  dallo stesso  articolo,  nonché  per  i  delitti, consumati o tentati, previsti 

dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-

quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione 

criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

 delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-

bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile; 

 false comunicazioni sociali di cui agli artt. 2621 e 2622 del codice civile; 

 frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 

europee; 

 delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

 delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 

criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 

2007, n. 109 e successive modificazioni; 

 sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 

4 marzo 2014, n. 24; 

 ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione; 
 

L'esclusione va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura interdittiva sono stati emessi nei 
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confronti dei soggetti elencati dall'art. 80, comma 3, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.. In ogni caso 

l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la 

data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed 

effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si 

applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero, nei casi di 

condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell'art. 179, 

co.7, del codice penale, ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di 

revoca della condanna medesima 
 

2) cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 159  o un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del 

medesimo decreto (resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del 

decreto legislativo  6  settembre  2011,  n.  159,  con  riferimento  rispettivamente alle  comunicazioni 

antimafia e alle informazioni antimafia; resta fermo altresì quanto previsto dall'art.34-bis, co. 6 e 7, del 

D.Lgs. n.159/2011), con riferimento ai soggetti di cui all'art. 80, comma 3 (art. 80, comma 2); 
 

3) violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte 

e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 

stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse 

superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 

29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze 

o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia 

contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva 

(DURC), di cui al decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1o giugno 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti 

previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale. Un operatore 

economico può essere escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto se la stazione appaltante è a 

conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso non ha ottemperato agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali non definitivamente accertati qualora tale 

mancato pagamento costituisca una grave violazione ai sensi rispettivamente del secondo o del quarto 

periodo. Il presente comma non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi 

pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, 

compresi eventuali interessi o multe, ovvero quando il debito tributario o previdenziale sia comunque 

integralmente estinto, purché l'estinzione, il pagamento o l'impegno si siano perfezionati anteriormente alla 

scadenza del termine per la presentazione delle domande (art. 80, comma 4); 
 

4.1) gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro 

nonché agli obblighi di cui all'art. 30, comma 3, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. (art. 80, comma 5, lett. 

a); 
 

4.2) che sia sottoposto a fallimento o che si trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato 

preventivo o che abbia in corso nei propri confronti un procedimento per la dichiarazione di una di 

tali situazioni, fermo restando quanto previsto dagli artt. 110 del Codice e 186-bis del R.D. 

n.267/1942 (art. 80, comma 5, lett. b); 
 

4.3) gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la integrità o affidabilità dell'operatore economico 

(art. 80, comma 5, lett.c); 
 

4.4) tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere 

informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure abbia fornito, anche per negligenza, informazioni 

false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione, 

ovvero abbia omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione 

(art. 80, comma 5, lett.c-bis); 
 

4.5) dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di 

concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del 

danno o altre sanzioni comparabili; su tali circostanze la stazione appaltante motiva anche con riferimento 

al tempo trascorso dalla violazione e alla gravità della stessa (art. 80, comma 5, lett.c-ter); 
 

4.6) grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, riconosciuto o accertato con 

sentenza passata in giudicato (art. 80, comma 5, lett.c-quater); 
 

4.7) una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'art. 42, comma 2, non diversamente risolvibile, 
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determinata dalla partecipazione dell'operatore economico (art. 80, comma 5, lett. d); 
 

4.8) una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori 

economici nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'art. 67 non possa essere risolta con misure 

meno intrusive (art. 80, comma 5, lett. e); 
 

4.9) sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 

231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, 

compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (art. 

80, comma 5, lett. f); 
 

4.10) presentazione nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti 

documentazione o dichiarazioni non veritiere (art. 80, comma 5, lett. f-bis); 

 
4.11) iscrizione nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato 

false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti. 

Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico (art. 80, comma 

5, lett. f-ter); 
 

4.12) iscrizione nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false 

dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo 

durante il quale perdura l'iscrizione (art. 80, comma 5, lett. g); 
 

4.13) violazione del divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 

55 (l'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va 

comunque disposta se la violazione non è stata rimossa) (art. 80, comma 5, lett. h); 
 

4.14) mancata presentazione della certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, 

ovvero mancata autocertificazione della sussistenza del medesimo requisito (art. 80, comma 5, lett. i); 
 

4.15) pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 

aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che 

ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689 (la 

circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio 

formulata nei confronti dell'imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere 

comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore 

della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito 

dell'Osservatorio) (art. 80, comma 5, lett. l); 
 

4.16) rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, si profili una situazione di 

controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 

situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale 

(art. 80, comma 5, lett. m); 
 

Limitatamente alle ipotesi previste al punto 1) (art. 80, comma 1) in cui la sentenza definitiva abbia 

imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della 

collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o a i punti da 4.1 a 4.11 (art. 80, comma 5), 

l'operatore economico o un subappaltatore è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a 

risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di 

carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti (art. 80, 

comma 7). Se la stazione appaltante ritiene che le misure adottate sono sufficienti, l'operatore economico 

non è escluso della procedura d'appalto; viceversa dell'esclusione viene data motivata comunicazione 

all'operatore economico (art. 80, comma 8). 
 

S'intendono richiamate integralmente le disposizioni di cui all'art. 80, commi 10, 10-bis e 14 del D.Lgs. 

n. 50/2016 e ss.mm.ii. 
 

In ogni caso le cause di esclusione previste non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o 

confisca ai sensi dell'articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992 n. 356 o degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 

2011 n. 159, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle 

riferite al periodo precedente al predetto affidamento (art. 80, comma 11 cit.). 
 

In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara, la stazione 
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appaltante ne dà segnalazione all'Autorità che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave in 

considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della 

presentazione di falsa documentazione, dispone l'iscrizione nel casellario informatico ai fini dell'esclusione 

dalle procedure di gara ai sensi della lettera d) fino a due anni, decorso il quale l'iscrizione è cancellata e 

perde comunque efficacia (art. 80, comma 12 cit.). 
 

Nell'ipotesi in cui concorrano alla gara imprese appositamente e temporaneamente raggruppate o consorzi 

ordinari di concorrenti ai sensi e per gli effetti degli artt. 45, comma 2, lettera d) e 48, comma 8, D.Lgs. 

50/2016 i requisiti di ordine generale devono essere posseduti da ciascuno degli operatori economici che 

costituiscono o costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi medesimi. 
 

Nell'ipotesi in cui concorrano alla gara consorzi stabili ai sensi dell'articolo 45 lettera c), del 

D.Lgs.50/2016, consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 

giugno 1909, n. 422 e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947 n. 1577, e 

successive modificazioni e consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443 ai sensi 

dell'articolo   45, comma 2, lettera b) D.Lgs. 50/2016 i requisiti di ordine generale devono essere posseduti 

dal consorzio e da ciascuno degli operatori economici consorziati per i quali il consorzio concorre, che 

devono essere espressamente indicati secondo quanto previsto dal presente Disciplinare. 
 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-professionale ed economico e finanziario 

avviene attraverso l'utilizzo della banca dati AVCPass istituita presso l'A.N.AC. fino alla costituzione della 

Banca dati centralizzata gestita dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, denominata Banca dati 

nazionale degli operatori economici. Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura 

devono, obbligatoriamente, registrarsi al sistema AVCpass, accedendo all'apposito link sul portale 

dell'Autorità (servizi ad accesso riservato-avcpass), secondo le istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il 

"PASSOE" di cui all'art. 2, comma 3.2, della succitata delibera, da produrre in sede di partecipazione alla 

gara. 
 

Il Dichiarante prende atto che l'Allegato "Istanza" è stato predisposto dalla Amministrazione in 

applicazione alla decisione 16/2014 dell'Adunanza Plenaria e, quindi, non richiede l'indicazione 

nominativa di "Tutti i soggetti muniti di poteri rappresentativi dell'impresa". Il Dichiarante è consapevole 

che in sede di verifica delle dichiarazioni sostitutive rese con la sottoscrizione dell'allegato modulo, 

dovranno essere individuati e soggetti a verifica tutti i soggetti dotati di potere di rappresentanza, che sono, 

oltre a quelli nominativamente indicati dall'art. 80, comma 3, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., tutti gli altri 

soggetti che rientrano nella nozione di "Amministratore di fatto" (di cui l'art. 2639 del c.c.), secondo 

l'interpretazione giurisprudenziale; quindi anche i Procuratori Generali e Speciali. 

 
7.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA, FINANZIARIA, TECNICA E PROFESSIONALE. 
 

Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all'art. 45, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 che, siano 

in possesso di attestazione rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. 207/2010 ss.mm.ii. 

regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti il possesso della qualificazione nella 

categoria prevalente OG 8 per una classifica pari alla IV^ (fino a euro 2.582.000) o superiore. 
 

NOTA: si rappresenta al riguardo che la categoria SOA risulta a qualificazione obbligatoria, 

prevalente e scorporabile, subappaltabile al 40%. 
 

 

La qualificazione in una categoria abilita l'impresa a partecipare alle gare e ad eseguire i lavori nei limiti 

della propria classifica incrementata di un quinto. 
 

Il concorrente può partecipare alla presente gara ancorché nelle more della effettuazione della verifica 

triennale da parte della società di attestazione e, qualora sia scaduto il triennio di validità, purché la verifica 

sia stata richiesta, a pena di esclusione, in data non antecedente a 90 giorni prima della scadenza del 

previsto termine triennale; in tal caso, il concorrente può partecipare alla gara esibendo alla stazione 

appaltante anche soltanto la domanda, proposta entro la data di scadenza, con la quale ha chiesto di 

effettuare la verifica triennale (art. 77 del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii.). Si ricorda che invece il rinnovo 

quinquennale dell'attestazione deve essere richiesto, ai sensi dell'art. 76, comma 5, del D.P.R. 207/2010 e 

ss.mm.ii., a pena di esclusione, "… almeno novanta giorni prima della scadenza del termine". 
 

Ai sensi dell'art. 63, co. 1 del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii., gli operatori economici qualificati per la 

classifica IV o superiore devono essere in possesso della certificazione di sistema di gestione della qualità 

aziendale conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 e alla vigente normativa nazionale, 
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rilasciata da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie 

UNI CEI EN ISO/IEC 17000. 
 

7.2.1 Requisiti di qualificazione dei raggruppamenti temporanei di tipo orizzontale 
 

Nell'ipotesi in cui partecipino alla gara raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di concorrenti di 

tipo orizzontale, ai sensi dell'art. 92, comma 2, del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii., i requisiti di 

qualificazione richiesti dal presente Disciplinare per le imprese singole devono essere posseduti -  a 

pena di esclusione - dall'impresa mandataria o da un'impresa consorziata nella misura minima del 40%; 

la restante percentuale è posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate, 

ciascuna - a pena di esclusione - nella misura minima del 10% di quanto richiesto all'intero 

raggruppamento. 
 

Le quote di partecipazione al raggruppamento o consorzio, indicate in sede di offerta, possono essere 

liberamente stabilite entro i limiti consentiti dai requisiti di qualificazione posseduti dall'associato o dal 

consorziato. Nell'ambito dei propri requisiti posseduti, la mandataria in ogni caso assume, in sede di offerta, 

i requisiti in misura percentuale superiore rispetto a ciascuna delle mandanti con riferimento alla specifica 

gara. I lavori sono eseguiti dai concorrenti riuniti secondo le quote indicate in sede di offerta, fatta salva la 

facoltà di modifica delle stesse, previa autorizzazione della stazione appaltante che ne verifica la 

compatibilità con i requisiti di qualificazione posseduti dalle imprese interessate. 
 

7.2.2 Requisiti di qualificazione dei raggruppamenti temporanei di tipo verticale 
 

Per i raggruppamenti temporanei e per i consorzi ordinari di concorrenti di tipo verticale, ai sensi dell'art. 

92, comma 3, del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii., i requisiti di qualificazione richiesti al presente punto 

devono posseduti dalla capogruppo nella categoria prevalente; nelle categorie scorporate ciascuna 

mandante deve possedere i requisiti previsti per l'importo dei lavori della categoria che intende assumere e 

nella misura indicata per l'impresa singola. I requisiti relativi alle lavorazioni scorporabili non assunte da 

imprese mandanti sono posseduti dalla mandataria con riferimento alla categoria prevalente. 
 

I lavori riconducibili alla categoria prevalente ovvero alle categorie scorporate possono essere assunti 

anche da imprenditori riuniti in raggruppamento temporaneo di tipo orizzontale. 
 

7.2.3 Requisiti di partecipazione dei consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro, consorzi 

tra imprese artigiane e consorzi stabili 
 

Nell'ipotesi in cui partecipino alla gara consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro e consorzi 

tra imprese artigiane ex art. 45, comma 2, lett. b) nonché consorzi stabili ex art. 45, comma 2, lett. c) i 

requisiti di qualificazione devono essere posseduti dal consorzio fra società cooperative di produzione e 

lavoro, dal consorzio tra imprese artigiane o dal consorzio stabile, fatto salvo, per quest'ultimo, il disposto 

di cui all'art. 

47, comma 2. 
 
7.3 si prescrive inoltre: 

a) di non partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 

concorrenti, né di parteciparvi anche in forma individuale qualora partecipi alla gara medesima in 

raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti; 

b) di non partecipare alla gara in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti e 

neanche in forma individuale qualora partecipi ad un consorzio fra società cooperative di produzione e 

lavoro costituito a norma della legge 25 giugno 1909, n. 422 e del decreto legislativo del Capo 

provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947 n. 1577, e successive modificazioni, o a un consorzio tra 

imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985 n. 443 partecipante alla medesima gara che dichiari di 

concorrere alla stessa per conto del predetto consorziato; 

c) di non partecipare alla gara in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti e 

neanche in forma individuale qualora partecipi ad un consorzio stabile partecipante alla medesima gara 

che dichiari di concorrere alla stessa per conto del predetto consorziato ai sensi dell'art. 3 del presente 

Disciplinare; 

d) di non partecipare a più di un consorzio stabile; 

e) nell'ipotesi in cui concorrano alla gara raggruppamenti temporanei di concorrenti o consorzi ordinari di 

concorrenti ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 45 lettera d) ed e) e art.48, comma 8, D.Lgs. 

50/2016 l'impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno 

mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi indicato espressamente e qualificato 

come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. 



11 
 

 

7.3.1 Nell'ipotesi in cui concorrano alla gara raggruppamenti temporanei di concorrenti o consorzi ordinari 

di concorrenti ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 45, lettera d) ed e), e art. 48, comma 8, D.Lgs. 

50/2016, fermo restando che la mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti ed eseguire le 

prestazioni nella misura dianzi prevista, l'istanza deve prevedere (salvo che si tratti di RT di tipo verticale, 

in cui le percentuali discendono direttamente dalle categorie assunte) la specificazione delle parti in termini 

percentuali dei lavori  che saranno eseguite dai singoli operatori economici che costituiscono o 

costituiranno il raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario di concorrenti. A tal riguardo, ciascun 

operatore economico che costituisce o costituirà il raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario di 

concorrenti dovrà detenere una quota di qualificazione corrispondente almeno alla quota di esecuzione 

dei lavori. 
 

7.3.2 Unitamente alle dichiarazioni di cui al punto 7.1.1, dovrà, altresì, essere presentata, sempre 

attraverso la modulistica allegata al presente disciplinare, una dichiarazione debitamente sottoscritta dal 

titolare o dal legale rappresentante o da un procuratore generale o speciale del soggetto giuridico partecipante 

recante: 
 

a) l’accettazione espressa, integrale e senza riserva alcuna di quanto previsto e disposto dal Capitolato 

speciale d'Oneri; 

b) la dichiarazione che l’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) valido, ad ogni effetto giuridico, 

atto a ricevere tutte le comunicazioni relative alla procedura in epigrafe provenienti  dall’Ente  è  

quello indicato in sede di registrazione al Portale; 

c) la manifestazione del proprio consenso al trattamento dei dati comunicati; 

d) l'indicazione del domicilio fiscale, del Municipio di appartenenza, della sede dell'Agenzia delle 

Entrate di competenza; 

e) l'indicazione delle seguenti figure del soggetto giuridico concorrente: 

1) se trattasi di impresa individuale, titolare o direttore tecnico, compreso/i quello/i cessato/i dalla 

carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del Bando di gara; 

2) se trattasi di società in nome collettivo, soci e direttore tecnico, compreso/i quello/i cessato/i dalla 

carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del Bando di gara; 

3) se trattasi di società in accomandita semplice, soci accomandatari e direttore tecnico, compreso/i 

quello/i cessato/i dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del Bando di gara 

4) se trattasi di altro tipo di società, altri amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore 

tecnico o il socio unico persona fisica ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno 

di quattro soci, compresi gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza cessati dalla 

carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara; 

5) se trattasi di consorzi di cui al l'art.  45, comma 2, lettere b), c) D.Lgs. 50/2016 gli amministratori 

muniti  di  poteri  di  rappresentanza,  eventuali  altri  componenti  dell'organo  di  

amministrazione, compresi  gli  amministratori  muniti  di  poteri  di  rappresentanza  cessati  dalla  

carica  nell'anno antecedente la data di pubblicazione del presente bando di gara, nonché 

ciascuno dei soggetti consorziati o dei soci - con l'indicazione delle figure indicate, a seconda 

della tipologia del soggetto consorziato o del socio, ai numeri da 1) a 4) della presente lettera - che, 

nel consorzio o nella società consortile, detenga una partecipazione superiore al 1O per cento, 

nonché ciascuno dei soggetti consorziati o dei soci - con l'indicazione delle figure indicate, a 

seconda della tipologia del soggetto consorziato o del socio, ai numeri da 1) a 4) della presente 

lettera - per conto del quale il consorzio o la società consortile operi in modo esclusivo nei 

confronti della pubblica amministrazione; 

6) se trattasi di raggruppamenti temporanei di concorrenti, concorrenti raggruppati e relative figure 

indicate, a seconda della tipologia del soggetto raggruppato, ai numeri da 1) a 5) della presente 

lettera; 

7) se trattasi dei consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettera e) D.Lgs. 5O/2O16 concorrenti 

consorziati e relative figure indicate, a seconda della tipologia del soggetto consorziato, ai numeri da 

1) a 5) della presente lettera; 

8) l'indicazione della compagine societaria del soggetto concorrente, corredata dell'indicazione 

delle rispettive quote di partecipazione. 

 
7.3.3 Ove le dichiarazioni di cui alla lettera a) del punto 7.1.1: 

a) siano rese da un procuratore speciale, esse si intendono rese anche per il/i legale/i rappresentante/i ai 

sensi dell'articolo 47, comma 2, del D.P.R. n. 445/2000, compreso quello/i cessato/i dalla carica 

nell'anno antecedente la data di pubblicazione del presente bando di gara; 
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b) siano rese dal titolare/legale rappresentante o da un procuratore speciale, se si tratta di impresa 

individuale, si intendono rese anche per il direttore tecnico ai sensi dell'articolo 47, comma 2, del 

D.P.R. n. 445/2000, compreso/i quello/i cessato/i dalla carica nell'anno antecedente la data di 

pubblicazione del presente bando di gara; 

c) siano rese dal legale rappresentante o da un procuratore speciale, se si tratta di società in nome collettivo, 

si intendono rese anche per i soci e il direttore tecnico ai sensi dell'articolo 47, comma 2, del D.P.R. n. 

445/2000, compreso/i quello/i cessato/i dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del 

presente bando di gara; 

d) siano rese dal legale rappresentante o da un procuratore speciale, se si tratta di società in 

accomandita semplice, si intendono rese anche per i soci accomandatari e il direttore tecnico ai sensi 

dell'articolo 47, comma 2, del D.P.R. n. 445/2000, compreso/i quello/i cessato/i dalla carica nell'anno 

antecedente la data di pubblicazione del bando di gara; 

e) siano rese dal legale rappresentante o da un procuratore speciale, se si tratta di altro tipo di 

società, s'intendono rese anche per gli altri amministratori muniti di poteri di rappresentanza, ivi 

compresi institori e procuratori generali, per i membri degli organi con poteri di direzione o vigilanza o 

dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o controllo, del direttore tecnico o il socio 

unico persona fisica ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci ai sensi 

dell'articolo 47, comma 2, del D.P.R. n. 445/2000, compreso/i quello/i cessato/i dalla carica nell'anno 

antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 
 

Ove le dichiarazioni di cui lettera a) del punto 7.1.1 siano rese rispettivamente dai soggetti di cui alle 

lettere da a) ad e) del comma precedente, esse si intendono rese anche per gli altri soggetti indicati nelle 

lettere medesime cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del Bando di gara. 
 

7.3.4. L'esclusione di cui ai commi 1 e 2 dell'art. 80 del D.Lgs. 50/2016 va disposta se la sentenza o il 

decreto ovvero la misura interdittiva sono stati emessi nei confronti del titolare o del direttore tecnico se si 

tratta di impresa individuale, di un socio o del direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo; dei 

soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del 

consiglio di amministrazione di cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e 

procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di 

poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, 

ovvero del socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, se si 

tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti 

di soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora 

l'impresa non dimostri- con una relazione da produrre unitamente alle dichiarazioni di cui al punto 7.1.1 

che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata. L'esclusione non 

va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la 

riabilitazione ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata 

estinta ai sensi dell'art. 179, co.7, del codice penale, ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo 

la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 
 

7.3.5 Ove il sottoscrittore delle dichiarazioni di cui al presente articolo sia un procuratore generale o 

speciale dell'operatore economico concorrente, dovrà essere prodotta copia della relativa procura, 

rispettivamente generale o speciale. 

8.  SOPRALLUOGO 

Il sopralluogo sull’area oggetto dell’appalto non è obbligatorio. 

 

 

9. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC. 

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 140,00 secondo le modalità di cui alla 

delibera ANAC n. 1174 del 19 dicembre 2018 pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in 

sede di gara” e allegano la ricevuta ai documenti di gara. 

In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento mediante 

consultazione del sistema AVCpass. 

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà essere 

sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato 

prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta. 



13 
 

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il concorrente 

dalla procedura di gara ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 

 

10. GARANZIA PROVVISORIA 

L’offerta è corredata da: 

1) Una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2,00 % e precisamente di 

importo pari ad € 43.680,00, salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del Codice. 

2) Una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui 

all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a 

rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del Codice, qualora il 

concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta allemicroimprese, piccole e 

medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime 

costituiti. 

 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del 

contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di 

informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d. lgs. 6 settembre 2011, n.159. 

Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali e 

speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula del contratto. 

L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 

del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci 

rese nell’ambito dell’avvalimento.  

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale o 

presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore deve essere 

al corso del giorno del deposito; 

b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto legislativo 

21 novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con versamento presso la 

Tesoreria del Comune di Papa; 

c. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai 

requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme allo 

schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto 

garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti 

internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html  

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/  

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf  

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp  

 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di 

consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c)  del Codice, al solo consorzio; 

3) essere conforme agli schemi tipo approvati con decreto del Ministro dello sviluppo economico di 

concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 19 gennaio 2018 n. 31; 

4) avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  

5) prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del 

codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;  



14 
 

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; 

7) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, comma 5 del 

Codice,su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al momento della 

sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. 

 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in 

possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in formato elettronico in una 

delle seguenti forme: 

- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto con 

firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità 

previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità del 

documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma 

digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità 

sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 

82/2005). 

 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 

concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della 

precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui 

all’art. 93, comma 7 del Codice. 

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi requisiti 

fornendo copia dei certificati posseduti. 

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del 

sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice solo se 

tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese 

retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2,lett. b) e c) del Codice, solo se la 

predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 

 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte di 

una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, da parte del 

consorzio e/o delle consorziate. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 

dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti 

prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti 

siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi 

dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento informatico sono opponibili ai 

terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione (es.: marcatura temporale). 

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra 

quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle clausole obbligatorie, 

etc.).  

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un 

soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante. 

 

11. AVVALIMENTO 

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del Codice, 

può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e organizzativo 

avvalendosi dei requisiti di altri soggetti o dell’attestazione di altro soggetto, anche partecipanti al 

raggruppamento. 
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Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 

specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione 

alle lavorazioni oggetto del contratto.  

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti 

avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa che si avvale 

dei requisiti. 

L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 

L’ausiliaria di un concorrente può essere indicata, quale subappaltatore, nella terna di altro concorrente. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della garanzia 

ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi 

obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione appaltante 

impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 3 ult. periodo, del Codice, l’operatore economico sostituisce l’ausiliaria nei 

seguenti casi: mancato rispetto del cronoprogramma esecutivo e ritardi nell’esecuzione dei lavori.  

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione comunica 

l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto, secondo le modalità di cui al punto Errore. L'origine 

riferimento non è stata trovata., al concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine 

congruo per l’adempimento, decorrente dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, 

deve produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del 

concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile 

decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la stazione appaltante 

procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del 

contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti 

di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non è 

sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

 

12. SUBAPPALTO 

Il concorrente deve indicare all’atto dell’offerta le lavorazioni che intende subappaltare, secondo quanto 

previsto dall’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato. 

A norma dell’art 105 comma 2 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i., la quota di subappalto ammessa è pari al 40,00 

% dell’importo complessivo del contratto.  

 
13. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE E PUNTEGGI 

L'aggiudicazione avverrà alla migliore offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base 

del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell'art.  95 del D.Lgs. 50/2016, valutata sulla base dei 

criteri e sottocriteri di seguito riportati, mediante il metodo aggregativo-compensatore, secondo quanto in 

questa sede specificato. 
 

Offerta Tecnica    75 Punti 

Offerta Tempo (massima riduzione 90 giorni)      5 Punti 

Offerta Economica    20 Punti 

TOTALE  100 Punti 

 
 

Si rappresenta che i punteggi attribuiti, secondo le modalità di seguito riportate, all'Offerta Tecnica 

non saranno oggetto di alcun tipo di riparametrazione. 
 

La valutazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa è effettuata con la seguente formula: 
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C(a) = Σn [ Wi *V(a) i ] dove: 
 

C(a) = indice di valutazione dell'offerta (a); 

n = numero totale dei requisiti 

Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i)[criterio/sottocriterio] 

V(a) i = coefficiente della prestazione dell'offerta (a) rispetto al requisito (i), variabile tra zero ed uno;  

Σn = sommatoria. 
 

Si precisa che i coefficienti V(a)i, variabili tra zero ed uno, attraverso i quali, ai sensi del suddetto metodo 

aggregativo-compensatore, si procede alla determinazione dell'offerta economicamente più 

vantaggiosa, sono determinati nei seguenti modi: 
 

a) per quanto riguarda gli elementi di valutazione aventi natura qualitativa e suscettibili di valutazione 

discrezionale, per ciascun criterio i coefficienti attribuiti ai concorrenti sono pari alla media dei 

coefficienti, variabili tra zero ed uno, che ogni commissario attribuisce discrezionalmente, in sedute 

riservate, alle proposte dei concorrenti; 

b) per quanto riguarda gli elementi di natura tabellare i punteggi verranno attribuiti in proporzione degli 

elementi posseduti dall’operatore economico  

c) per l’offerta tempo si procederà attraverso interpolazione lineare semplice con la seguente formula 

Pta = Pmax x (Ra / Rmax) 

dove: 

Pta = Punteggio Tempo attribuito all’offerta del concorrente i-esimo 

PTmax= punteggio Tempo massimo assegnabile (5) 

Rta = valore (ribasso) offerto dal concorrente i-esimo 

PTmax = valore (ribasso) dell’offerta più conveniente 

d) per quanto riguarda gli elementi di valutazione (offerta economica) aventi natura quantitativa, il 

punteggio attribuito sarà determinato come segue: 

     il coefficiente attribuito sarà calcolato attraverso la seguente formula:    

Pa = Pmax x (Ra / Rmax)
a 

Pa = Punteggio economico attribuito all’offerta del concorrente i-esimo 

Pmax= punteggio economico massimo assegnabile (20) 

Ra = valore (ribasso) offerto dal concorrente i-esimo 

Pmax = valore (ribasso) dell’offerta più conveniente 

a= coefficiente 0,25 

Criteri Offerta Tecnica 

N° Descrizione Punti 

1 CRITERI QUALITATIVI: Modalità realizzative e prestazionali dell’appalto Max 63 punti così 

suddivisi 

1.a Relazione tecnica max 10 cartelle A4 ed elaborati grafici 12 

Interventi migliorativi della qualità dei materiali atti a garantire maggiore 

durabilità delle opere  

(P.e.: soluzioni atte a migliorare le caratteristiche di resistenza e durabilità dei 

materiali e delle opere d’arte, soluzioni atte a migliorare le caratteristiche di 

compatibilità dei materiali, soluzioni atte a migliorare le caratteristiche di 

integrazione dei materiali, ecc.) 

1.b Relazione tecnica max 10 cartelle A4 ed elaborati grafici 8 

Soluzioni migliorative atte alla organizzazione del cantiere in relazione 

allo specifico contesto operativo, inteso alla minimizzazione degli intralci 

agli utenti delle infrastrutture limitrofe e alle attività di zona. 

(P.e.: soluzioni atte a migliorare le operazioni di cantiere in termini di intralcio 

alla circolazione veicolare di zona, garantire minore intralcio alle attività di 

zona, ecc.) 

1.c Relazione tecnica max 10 cartelle A4 ed elaborati grafici 13 

Interventi migliorativi della qualità inerenti caratteristiche ambientali, 

paesaggistiche ed estetiche dell’opera 

(P.e.: soluzioni atte a migliorare le caratteristiche e la mitigazione ambientale 

degli interventi, soluzioni tecniche per mitigazioni estetiche, miglioramento 

della fruibilità dell’opera, ecc.) 

1.d Relazione tecnica max 8 cartelle A4 ed elaborati grafici 10 

Soluzioni  migliorative in grado di aumentare e migliorare il monitoraggio 
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e le organizzazioni delle attività di manutenzione futura delle opere 

eseguite 

(P.e.: sistemi in grado di aumentare il livello di monitoraggio dello stato di 

manutenzione, sistemi complementari e di monitoraggio per ricorsi ad 

emergenze, ecc.)   

1.e Relazione tecnica max 10 cartelle A4 ed elaborati grafici 20 

Organizzazione del cantiere in termini di modalità esecutive atte alle 

compensazioni ambientali e mitigazione degli impatti durante le 

lavorazioni  

(P.e.: soluzioni atte a ridurre interferenze con compensazioni ambientali, 

modalità esecutive e sistemi atti a mitigare gli impatti del cantiere, ecc.) 

2 CRITERI TABELLARI : Certificazioni / Iscrizioni Max 12 punti così 

suddivisi 

Possesso delle certificazioni 

 ISO 9001-2015  

 ISO 14001:2015  

 ISO 14021:2016  

 OHSAS 18001:2017  

 ISO 37001:2016  

 ISO 39001:2016  

 SA 8000:2014  

 EMAS 

(Verrà attribuito dalla commissione di gara un punteggio proporzionale sulla base del 

numero delle certificazioni in possesso) 

12  

 

I punteggi inerenti i criteri previsti dal presente disciplinare saranno calcolati fino alla seconda cifra 

decimale, arrotondata d'ufficio all'unità superiore qualora la terza cifra sia pari o superiore a cinque, 

ovvero, all'unità inferiore laddove la terza cifra sia inferiore a cinque. 
 

Si rappresenta e ribadisce che i punteggi attribuiti, secondo le modalità dianzi riportate, agli 

elementi di valutazione aventi natura qualitativa, come pure il punteggio complessivo per l'offerta 

tecnica, risultante dalla sommatoria degli stessi, non saranno oggetto di alcun tipo di 

riparametrazione. 
 

Con riferimento al punteggio relativo agli ai richiamati elementi di valutazione, aventi natura qualitativa 

e suscettibili di valutazione discrezionale, ciascun membro della Commissione giudicatrice attribuisce un 

coefficiente compreso tra O e 1 stabilito nel modo seguente: 
 

Giudizio coefficiente 

ottimo da 0,71 fino a 1,00 

buono da 0,61 fino a 0,70 

sufficiente da 0,50 fino a 0,60 

insufficiente da 0,31 fino a 0,49 

molto insufficiente da 0,00 fino a 0,30 

 

In particolare: 

a. È da intendersi MOLTO INSUFFICIENTE, in relazione al singolo elemento di valutazione, una 

offerta che non formuli proposta alcuna o risulti non conforme a quanto prescritto dal presente disciplinare 

ovvero 

sia connotata da estrema genericità ed approssimazione; 

b.   È da intendersi INSUFFICIENTE, in relazione al singolo elemento di valutazione, una offerta che 

risulti incompleta, cioè evidenzi uno scarso riscontro di quanto previsto caratterizzata da proposte poco 

strutturate e poco sviluppate. 

c. È da intendersi SUFFICIENTE, in relazione al singolo elemento di valutazione, una offerta che 

risulti conforme, completa e coerente con gli obiettivi, dove i riferimenti espressi evidenziano attinenza 

con il 

tema oggetto di valutazione e degli obiettivi da raggiungere senza però adeguati approfondimenti o quando 

la proposta non soddisfa compiutamente quanto richiesto dal criterio di valutazione. 
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d.   È da intendersi BUONA, in relazione al singolo elemento di valutazione, una offerta che si connoti 

come conforme, completa e coerente con gli obiettivi, dove i riferimenti espressi chiariscono con evidenza 

che la proposta ha correttamente inteso le prospettive connesse con l'intervento, dimostrando appropriata 

conoscenza del tema proposto e il soddisfacimento degli obiettivi nello specifico perseguiti. 

e. È da intendersi OTTIMA, in relazione al singolo elemento di valutazione, una offerta che 

risulti conforme, completa e coerente con gli obiettivi, capace di dimostrare in tutta evidenza che 

quanto individuato e proposto coincide nella forma e nella sostanza con le migliori prospettive auspicabili 

per la realizzazione dell'intervento,  oltre a soddisfare completamente il contenuto del requisito oggetto 

di valutazione specificatamente in relazione con i principi progettuali e gli obiettivi dell'Amministrazione, 

mostrando inoltre una specifica ed approfondita conoscenza ed esperienza su quanto progettato e proposto. 

Per l'individuazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa i punteggi saranno calcolati, secondo 

quanto anzidetto, fino alla seconda cifra decimale, arrotondata d'ufficio all'unità superiore qualora la terza 

cifra sia pari o superiore a cinque, ovvero, all'unità inferiore laddove la terza cifra sia inferiore a cinque. 
 
14. TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA 
 

Per l’espletamento della presente procedura infatti, la Stazione Appaltante si avvale del Sistema 

Informatico, accessibile dal seguente link: https://roccadipapa.tuttogare.it/, dove sono specificate le 

modalità di registrazione degli operatori economici al sistema. 

La presentazione dell’offerta (documentazione amministrativa, offerta tecnica ed economica) deve essere 

redatta e trasmesse alla Stazione Appaltante in formato elettronico attraverso la Piattaforma di Gestione 

Albo fornitori e Gare telematiche del Comune di rocca di Papa.  

La redazione dell’offerta dovrà avvenire seguendo le diverse fasi successive dell’apposita procedura 

guidata del Sistema, così come indicate nei manuali a disposizione dell'operatore economico, che 

consentono di predisporre: 

 Si raccomanda di seguire pedissequamente la procedura guidata riportata nelle guide, eseguendo le 

operazioni richieste nella sequenza riportata nelle stesse. 

L’offerta deve essere collocata nella piattaforma telematica entro e non oltre il termine perentorio 

delle ore 18:00 del giorno 26/05/2021 

L’offerta è costituita da tre buste virtuali, rispettivamente “A – Documentazione Amministrativa”, “B 

“Offerta Tecnica” e “C – Offerta Economica e Temporale” 

La presentazione dell’offerta mediante la Piattaforma di Gestione Albo fornitori e Gare telematiche è a 

totale ed esclusivo rischio del concorrente, il quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva 

ricezione dell’offerta medesima, dovuta, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti 

degli strumenti telematici utilizzati, a difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti o 

a qualsiasi altro motivo, restando esclusa qualsivoglia responsabilità dell’Ente ove per ritardo o disguidi o 

motivi tecnici o di altra natura, l’offerta non pervenga entro il previsto termine perentorio. 

In ogni caso il concorrente esonera il Comune di Rocca di Papa da qualsiasi responsabilità per 

malfunzionamenti di ogni natura, mancato funzionamento o interruzioni di funzionamento del Sistema. 

Il Comune si riserva comunque di adottare i provvedimenti che riterrà necessari nel caso di 

malfunzionamento del Sistema. 

Trattandosi di procedura gestita su piattaforma telematica, si raccomanda di avviare e concludere per tempo 

la fase di collocazione dell’offerta sul Sistema e di non procedere alla collocazione nell’ultimo giorno e/o 

nelle ultime ore utile/i. 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 

sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r.445/2000; per i concorrenti non aventi sede 

legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante 

documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r.445/2000, ivi compreso il 

DGUE, la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere 
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sottoscritte dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore. con firma digitale sensi del 

D.lgs. 82/2005 dai soggetti sopra indicati. 

 

Le dichiarazioni potranno essere redatte sui modelli predisposti e messi a disposizione ai seguenti indirizzi 

Internet: 

 sul portale della Piattaforma telematica degli appalti del Comune di Rocca di Papa al seguente link: 

https://roccadipapa.tuttogare.it/;  

 sul sito del Comune di Rocca di Papa http://www.comune.roccadipapa.rm.it/ . 

 

Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per ciascun 

dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più 

dichiarazioni su più fogli distinti). 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autentica o 

in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r.445/2000. Ove non diversamente 

specificato è ammessa la copia semplice. 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 

equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 

90 del Codice. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 

essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e 

testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la 

fedeltà della traduzione. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta A, si 

applica l’art. 83, comma 9 del Codice. 

Per la documentazione redatta in lingua inglese è ammessa la traduzione semplice. 

Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del Codice. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla scadenza 

del termine indicato per la presentazione dell’offerta.  

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, 

la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di 

confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento 

attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente 

alla partecipazione alla gara. 

14.1    CONTENUTO DELLA BUSTA A - BUSTA DOCUMENTAZIONE 

La busta virtuale “A Documentazione Amministrativa” contiene la domanda di partecipazione e le 

dichiarazioni integrative, il DGUE nonché la documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di 

partecipazione. Tale documentazione dovrà essere inserita sul Sistema secondo le modalità indicate nelle 

guide per l’utilizzo della piattaforma. 

1) Istanza di Partecipazione. 

La domanda di partecipazione è redatta, (con bollo) preferibilmente secondo il modello di cui all’allegato 

n. 01 e contiene tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni. 

Si precisa che l'assolvimento dell’imposta di bollo è dovuta, secondo quanto previsto dall’art.2, della 

PARTE I, dell’Allegato A – Tariffa, del DPR 26 ottobre 1972, n.642 “Disciplina dell’imposta di bollo” e 
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dal D.L.26/04/2013, n.43, convertito con modificazioni dalla L.24/06/2013, n.71 per adeguamento 

dell’importo (€ 16,00), tramite, alternativamente, le seguenti modalità: 

- Copia del Modello F23 dal quale si evince l’assolvimento dell’imposta di bollo per la gara in oggetto con 

importo dovuto, corredata da dichiarazione di conformità all’originale resa ai sensi del DPR 445/00, 

scansionata in formato PDF e firmata digitalmente; il mod. F23 va compilato indicando nella sezione 4 i 

dati dell'operatore economico; nella sezione 5 i dati dell'Ente, nella sezione 6 (ufficio o ente) il codice 

TJH, nella sezione 10 (estremi dell'atto) l'anno ed il numero del CIG, nella sezione 11 (codice tributo) il 

codice 456T, nella sezione 12 (descrizione) la dicitura imposta di bollo, nella sezione 13 (importo) la 

cifra 16,00 Euro.  

  Oppure 

 - attestazione di pagamento dell’imposta di bollo con contrassegno telematico, rilasciato 

dall’intermediario, caricata a sistema e firmata digitalmente. Si rammenta che il contrassegno dovrà 

essere debitamente annullato. 

 

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (impresa 

singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE). 

In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il concorrente 

fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna impresa 

(mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 

lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il consorzio 

non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto 

proprio. 

La domanda è sottoscritta: 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila. 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i soggetti 

che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina prevista 

per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 

partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di 

organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 

partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché 

da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione 

richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere 

sottoscritta dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di 

partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al 

contratto di rete che partecipa alla gara. 

 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 

lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo. 

Il concorrente allega: 

a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; 

b) copia conforme all’originale della procura oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale del 

concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la 
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dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi 

risultanti dalla visura.  

2)  Documento di gara unico europeo 

Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e 

Trasporti del 18 luglio 2016 e successive modifiche, compilando il modello presente sul Sistema, secondo 

quanto di seguito indicato. 
 

Parte I– Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 

aggiudicatore 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto. 
 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 
 

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C 

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di 

avvalimento. 

Il concorrente, per ciascun ausiliaria, allega: 

1) DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte 

III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 

2) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, con la 

quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a 

disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliaria con la 

quale quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata; 

4) originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei 

confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che 

devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di 

avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, la specificazione 

dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria; 

5) PASSOE dell’ausiliaria; 

 

Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 del presente disciplinare (Sez. 

A-B-C-D). 

Parte IV – Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando direttamente la 

sezione «α» ovvero compilando quanto segue: 

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui par. 

Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. del presente disciplinare; 

b) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e tecnica di 

cui al par. 7.2 del presente disciplinare; 

 

Parte VI – Dichiarazioni finali  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

Il DGUE deve essere presentato: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che 

partecipano alla procedura in forma congiunta;  

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, 

ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 

consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;  

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 

1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che 
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hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data 

di pubblicazione del bando di gara. 

3)  Dichiarazioni integrative e documentazione a corredo 

Dichiarazioni integrative 

Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, 

con le quali: 

1. dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. b), c), c –bis), c-ter), 

c-quater),lett. f-bis) e f-ter) del Codice; 

2. dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel 

bando di gara, nel disciplinare di gara, nello schema di contratto, capitolato speciale d’appalto; 

3. attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni 

contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei 

rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia 

di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo 

dove devono essere eseguiti i lavori; 

4. attesta di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, 

nessuna esclusa ed eccettuata, suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni 

contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati 

progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto; 

5. dichiara di aver preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, di aver verificato le 

capacità e la disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle cave eventualmente 

necessarie e delle discariche autorizzate; 

6. attesta di avere di avere esaminato tutti gli elaborati progettuali, compreso il calcolo sommario della 

spesa o il computo metrico estimativo, di ritenerli adeguati e realizzabili per il prezzo corrispondente 

all’offerta presentata; 

7. dichiara di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per 

lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a 

qualsiasi azione o eccezione in merito; 

8. attesta di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera da 

impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi; 

9. dichiara che l’indirizzo PEC e/o mail indicati nel DGUE sono idonei per l’invio per l’eventuale richiesta 

di integrazioni di cui all’art. 83, comma 9 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. (soccorso istruttorio) e qualsiasi 

altra comunicazione prevista dal medeismo decreto; 

(nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituito) 

 indica la quota di partecipazione al raggruppamento, corrispondente alla percentuale di lavori o di 

servizi che verranno eseguiti da ciascun concorrente e quale categoria di lavori o tipologia di servizi 

verrà eseguita da ciascun concorrente; 

12. dichiara di non essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla Legge n. 383/2001; 

      oppure 

 dichiara di essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla Legge n. 383/2001 ma che il 

periodo di emersione si è concluso; 

13. dichiara di ricevuto l’informativa sul trattamento dei dati personali di cui agli artt. 13 e 14 del 

Regolamento europea n. 679/2016, inserita all’interno del disciplinare di gara; 

14. autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la Stazione 

Appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara; 

oppure 

non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione 

appaltante a rilasciare copia delle giustificazioni che saranno eventualmente richieste in sede di 

verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. La stazione 

appaltante si riserva di valutare la compatibilità dell’istanza di riservatezza con il diritto di accesso dei 

soggetti interessati; 

15. dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di 

residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale 
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o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di 

presentazione dell’offerta; 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 

16. si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 

53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio 

rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

17. dichiara di aver preso visione dei luoghi ed allega il certificato rilasciato dalla stazione appaltante 

attestante la presa visione dello stato dei luoghi in cui deve essere eseguita la prestazione; 

18. indica i seguenti dati: domicilio fiscale ………………….……; codice fiscale ………………………, 

partita IVA ……………………..…….;  indica l’indirizzo PEC oppure, solo in caso di concorrenti 

aventi sede in altri Stati membri,l’indirizzo di posta 

elettronica……………………………………………………… ai fini delle comunicazioni di cui 

all’art.76, comma 5 del Codice; 

19. Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui 

all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte  

III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti  estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del 

provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare 

…………………………………………….…… rilasciati dal Tribunale di  

………………………………….… nonché dichiara di non partecipare alla gara quale mandataria di 

un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono 

assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186  bis, comma 6 delR.D. 16 marzo 1942, 

n. 267. 

 

Le suddette dichiarazioni, di cui ai punti da 1 a 15, potranno essere rese o sotto forma di allegati alla 

domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima debitamente compilate e 

sottoscritte dagli operatori dichiaranti nonché dal sottoscrittore della domanda di partecipazione. 

4) Documentazione a corredo 

Il concorrente allega: 

1) PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett.b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al 

concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 49 

del Codice, anche il PASSOE relativo all’ausiliaria; in caso di subappalto anche il PASSOE 

dell’impresa subappaltatrice; 

2) Documento attestante la garanzia provvisoria con allegata dichiarazione di impegno di un 

fideiussore di cui all’art. 93, comma 8 del Codice; 

3) (per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi 

dell’art. 93, comma 7 del Codice) copia conforme della certificazione di cui all’art. 93, comma 7 

del Codice che giustifica la riduzione dell’importo della cauzione; 

4) Documentazione attestante l’avvenuto pagamento dell’imposta di bollo; 

5) Copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; 

6) (in caso di sottoscrizione del procuratore) copia conforme all’originale della procura oppure, nel 

solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri 

rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante 

la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura.  

 

5)  Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità in precedenza riportate 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata. 

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti della fornitura ovvero la 

percentuale in caso fornitura indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 

consorziati.  

 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 
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- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto 

designato quale capofila.  

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti della fornitura, ovvero la 

percentuale in caso di forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

consorziati.  

 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

-  dichiarazione attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice conferendo 

mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che 

stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti della fornitura, ovvero la 

percentuale in caso di forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

riuniti o consorziati. 

 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune 

con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 

- copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con 

indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 

imprese la rete concorre;  

- dichiarazione che indichi le parti della fornitura, ovvero la percentuale in caso di forniture 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune 

con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero 

per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo 

irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia 

stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il 

mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo 

mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 

82/2005; 

- dichiarazione che indichi le parti della fornitura, ovvero la percentuale in caso di forniture 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune 

privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo 

comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del RTI costituito o 

costituendo: 

- in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 con 

allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante 

l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti della fornitura, ovvero della 

percentuale in caso di forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata 

ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della 

scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

- in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 

82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, 

attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
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b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei; 

c. le parti della fornitura , ovvero la percentuale in caso di forniture indivisibili, che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con scrittura 

privata. 

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del 

d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, 

anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005. 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo 0 potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda 

di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima. 

 

14.2  CONTENUTO DELLA BUSTA B - BUSTA TECNICA 

 
La busta tecnica deve contenere, a pena di esclusione, l'offerta tecnica - completa di allegati ove previsti - 

sottoscritta digitalmente a pena di esclusione dal legale rappresentante dell'operatore economico, e 

strutturata in una relazione articolata in paragrafi corrispondenti ai singoli criteri aventi natura qualitativa 

e suscettibili di valutazione discrezionale, come indicati in dettaglio nel precedente articolo 11. 
 
La busta virtuale “B – Offerta tecnica” contiene, a pena di esclusione, i documenti obbligatori di seguito 

indicati da allegare sul Sistema secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma: 

1) Relazione  tecnico-descrittiva  relativa  a  ciascuno  dei  criteri  afferenti  gli  elementi  di 

valutazione  aventi natura qualitativa e suscettibili di valutazione discrezionale, e criteri di natura 

tabellare, articolata in tanti capitoli quanti sono i detti criteri per i quali vengono formulate 

proposte, i quali illustrino e definiscano efficacemente le soluzioni migliorative e le integrazioni che il 

concorrente eventualmente ritenga di introdurre nel progetto posto a base di gara; tali proposte dovranno 

chiaramente indicare a quali parti della prestazione esse si riferiscono e dovranno dimostrare la loro 

integrazione e coerenza con quanto posto a base di gara. 
 
CRITERI QUALITATIVI: Modalità realizzative e prestazionali dell’appalto 

Criterio 1 

Sub Criterio 1.a -  Relazione tecnica max 10 cartelle A4 ed elaborati grafici 

Sub Criterio 1.b -  Relazione tecnica max 10 cartelle A4 ed elaborati grafici 

Sub Criterio 1.c -  Relazione tecnica max 10 cartelle A4 ed elaborati grafici 

Sub Criterio 1.d -  Relazione tecnica max 8 cartelle A4 ed elaborati grafici 

Sub Criterio 1.e -  Relazione tecnica max 10 cartelle A4 ed elaborati grafici 

CRITERI TABELLARI : Certificazioni / Iscrizioni 

Criterio 2 

Allegare certificazioni 

 

Esclusi dal numero delle pagine utilizzabili eventuali indici e testate  

 
2) Elaborati grafici relativi alle proposte migliorative offerte dal concorrente; 

 

3) Documentazioni e schede tecniche, che illustrino i benefici qualitativi, derivanti dalle soluzioni e 
integrazioni proposte. 

 

Nota: dopo l'aggiudicazione, l'affidatario sarà tenuto ad integrare il progetto posto a base di gara con le 

proposte migliorative formulate in tutti gli aspetti testuali, grafici e prestazionali (ad esclusione solo degli 

aspetti economici, stante l'invariabilità del prezzo di appalto) per dare unitarietà e coerenza all'intero corpo 

del progetto da porre in esecuzione, tenendo conto anche delle eventuali osservazioni e prescrizioni 

che 
 

La documentazione ad illustrazione dell’offerta tecnica dovrà essere presentata con le seguenti modalità: 
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Per “cartelle formato A4” si intendono facciate in formato ISO A4, per “cartelle formato A3” si intendono 

facciate in formato ISO A3; nel conteggio una “cartella formato A3” può essere surrogata da due “cartelle 

formato A4” e viceversa le cartelle con contenuto di testo devono essere scritte con caratteri non inferiori al 

corpo 10 (dieci punti) e non più di 50 (cinquanta) righe per facciata, in ogni caso con il limite di 4.000 

battute per pagina; non sono computati gli spazi, le righe in bianco, nonché le cartelle utilizzate per i 

sommari e le copertine. 

In merito alle formalità della documentazione: 

 tutta la documentazione dell’offerta tecnica deve essere sottoscritta digitalmente; 

 in caso di raggruppamento temporaneo non ancora formalmente costituiti, devono essere 

sottoscritte, da tutti gli operatori economici raggruppati. 

Non sono comunque ammesse le offerte tecniche che, in relazione a uno o più di uno degli elementi di 

valutazione sopra indicati: 

 Eccedono i limiti o siano in contrasto con le condizioni degli elementi ritenuti inderogabili, in 

violazione del divieto di varianti; 

 Esprimono o rappresentano soluzioni tra loro alternative, opzioni diverse, proposte condizionate o 

altre condizioni equivoche o caratterizzate da ambiguità che impediscano una valutazione univoca, 

anche qualora la scelta tra le diverse soluzioni sia lasciata alla S.A.; 

 Prevedono soluzioni tecniche o prestazionali peggiorative rispetto a quanto previsto dalla 

documentazione a base di gara oppure incompatibili con quest’ultima; 

 Sono in contrasto con autorizzazioni, pareri o altri atti di assenso, comunque denominati, già 

espressi con atti pubblici o recepiti in questi, o con prescrizioni imposte negli stessi atti di assenso, 

oppure in contrasto con gli strumenti di pianificazione urbanistica, territoriale o paesaggistica o con 

altri vincoli inderogabili se non già oggetto di deroghe già acquisite e contenute nella progettazione 

a base di gara. 

 Saranno pertanto oggetto di valutazione esclusivamente le soluzioni tecniche migliorative che 

riguardano gli aspetti tecnici lasciati aperti a diverse soluzioni sulla base del progetto posto a base 

di gara, rimanendo comunque preclusa la modificabilità del progetto dal punto di vista tipologico, 

strutturale e funzionale: ne deriva che potranno essere considerate proposte migliorative tutte 

quelle precisazioni, integrazioni e migliorie che siano finalizzate a rendere il progetto prescelto 

meglio corrispondente alle esigenze della stazione appaltante, senza tuttavia alterare i caratteri 

essenziali delle prestazioni richieste. 

L’offerta tecnica, inoltre: 

a1) deve essere redatta in modo da far percepire e comprendere immediatamente alla Stazione appaltante 

gli scostamenti, le differenze e ogni altra variazione rispetto al progetto definitivo posto a base di gara; 

a2) ove necessario, deve essere corredata da un computo metrico (non estimativo) senza l’indicazione di 

prezzi unitari o di importi economici tali da rendere palese l’offerta economica, che riporti solo le 

descrizioni dettagliate degli elementi che si discostano da quanto previsto dal progetto definitivo, con 

indicazione della collocazione fisica o in modo che si possa agevolmente comprendere la collocazione 

fisica di tali elementi rispetto allo stesso progetto definitivo; il computo metrico deve essere redatto in 

coerenza con il progetto posto a base di gara e deve dare atto, con la pertinente descrizione: 

- delle voci ridotte nelle quantità o soppresse integralmente; 

- delle voci aumentate nelle quantità o delle nuove voci introdotte in aggiunta o in sostituzione di 

voci soppresse; 

Dall’offerta tecnica non deve risultare alcun elemento che possa rendere palese o consenta di desumere, 

direttamente o indirettamente, l’offerta di prezzo o di tempo oggetto di valutazione contenuti nella busta 

“Offerta economica” pertanto nell’offerta tecnica non devono essere contenuti importi o tempistiche in 

valori assoluti. L’offerta tecnica: 

 non comporta e non può comportare alcun maggior onere, indennizzo, rimborso, adeguamento o altro, 

a carico della Stazione appaltante, pertanto sotto il profilo economico l’importo contrattuale 

determinato in base all’offerta economica resta insensibile alla predetta offerta tecnica; 

 non può contenere elementi proposti sotto condizione di variazioni del prezzo; 

 non può esprimere o rappresentare soluzioni alternative, opzioni diverse, proposte condizionate o altre 

condizioni equivoche, in relazione a uno o più d’uno degli elementi di valutazione o altre condizioni 
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che non consentano l’individuazione di un’offerta da valutare in modo univoco. 

L’offerta tecnica, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o 

da un suo procuratore.  

Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la 

sottoscrizione della domanda di cui ai precedenti punti indicati del paragrafo 12.1 

La mancata presentazione della documentazione di cui ai precedenti punti determinerà l’attribuzione da 

parte della Commissione Giudicatrice di un punteggio pari a zero del corrispondente criterio di valutazione 

nell’ambito dei parametri dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

Le proposte contenute nelle dichiarazioni d’offerta sono vincolanti per l’offerente e, in caso di 

aggiudicazione dell’appalto, verranno a far parte delle prestazioni contrattuali obbligatorie eventualmente 

supportate da specifiche penali. La loro mancata attuazione costituirà comunque grave inadempimento 

contrattuale per il cui verificarsi, nei casi più rilevanti, la Stazione Appaltante potrà procedere alla 

risoluzione in danno del contratto d’appalto, salvi i maggiori danni e/o spese. 

Alla Stazione Appaltante è riconosciuta la facoltà di accettare, non accettare o accettare in parte le 

modifiche ed i miglioramenti tecnici proposti in sede di gara (così come dettagliati dalle relazioni tecniche 

d’offerta). Qualora le modifiche od i miglioramenti non siano accettati dalla Stazione Appaltante, 

l’aggiudicatario avrà l’obbligo di ricondurre l’offerta tecnica alla tipologia e/o alle prestazioni previste dal 

capitolato speciale d’appalto posto a base di gara sulla base degli indirizzi espressi dal DL.  

Tutti i miglioramenti e/o le integrazioni proposte in sede d’offerta devono intendersi comprese e 

remunerate nell’ambito del prezzo offerto senza che, per la loro attuazione, possa essere richiesto alla 

Stazione Appaltante alcun prezzo o compenso aggiuntivo.  

La presentazione di relazioni d’offerta con un numero di pagine superiore al massimo consentito 

determineranno una valutazione delle stesse nei limiti del numero di pagine prescritti. Eventuali notizie di 

offerta, anche rilevanti, non contenute nelle pagine prescritte non saranno prese in esame dalla 

Commissione. 

14.3 – CONTENUTO DELLA BUSTA C - BUSTA TEMPO ED ECONOMICA 

La busta virtuale “B – Offerta economica e temporale” contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica 

e temporale predisposta preferibilmente secondo il modello redatto dalla stazione appaltante allegato al 

presente disciplinare di gara e contiene i seguenti elementi: 

1) ribasso percentuale globale sull’importo posto a base di gara al netto dell’importo stimato degli oneri 

per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta 

2) ribasso sui tempi di esecuzione espresso in giorni naturali e consecutivi (massimo 90 giorni)  

3) la stima degli oneri aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e 

sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all’art.95, comma 10 del D.Lgs n.50/2016 e s.m.i.  

4) la stima dei propri costi della manodopera ai sensi dell’art. 95 comma 10 del D.Lgs n.50/2016 e s.m.i. 

N.B. Nella dichiarazione d’offerta di cui al precedente punto il concorrente deve indicare i costi 

interni per la sicurezza  del lavoro e i costi della manodopera di cui all’art. 95, comma 10 del D.Lgs. 

n. 50/2016, a pena di esclusione dalla procedura di gara. 

L’offerta economica e temporale, a pena di esclusione, è sottoscritta digitalmente con le modalità indicate 

per la sottoscrizione della domanda di cui ai paragrafi 12.2 

Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta  

Quando la stazione appaltante richiede più valori che possono risultare discordanti (ad esempio 

prezzo e ribasso)  sarà utilizzato quello ritenuto più vantaggioso per la stazione appaltante. 

 

15. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA A – VERIFICA 

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno 03/06/2021, alle ore 11:30 presso il Comune di Rocca di 

Papa (RM),  Viale Enrico Ferri n. 65 (sede provvisoria) - 00040 Rocca di Papa (RM), qualora la 

piattaforma telematica non garantisca la presenza diretta degli operatori economici partecipanti attraverso 

la stessa, e vi potranno partecipare i legali rappresentanti, procuratori delle imprese interessate oppure 
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persone munite di specifica delega. In assenza di tali titoli, la partecipazione è ammessa come semplice 

uditore. 

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella data e 

negli orari che saranno comunicati ai concorrenti a mezzo comunicazione su piattaforma telematica e 

pubblicazione sul sito della Comune del Comune di Rocca di Papa almeno 2 (due) giorni prima della data 

fissata. 

Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti a mezzo comunicazione su 

piattaforma telematica e pubblicazione sul sito del committente almeno 2 (due) giorni prima della data 

fissata. 

Il seggio di gara procederà, nella prima seduta pubblica, a verificare il tempestivo deposito e l’integrità dei 

plichi inviati dai concorrenti e, una volta aperti, a controllare la completezza della documentazione 

amministrativa presentata. 

Successivamente il seggio di gara procederà a: 

a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 

disciplinare; 

b) attivare l’eventuale procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14; 

c) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

d) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 

provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 76, comma 2 bis, del Codice. 

 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere agli 

offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o 

parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura.  

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema 

AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016. 

16. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la scadenza del 

termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a n. 3 membri, esperti 

nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere 

cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano 

apposita dichiarazione alla stazione appaltante. 

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 

concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche (cfr. Linee 

guida n. 3 del 26 ottobre 2016).  

La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione trasparente” la 

composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi dell’art. 29, comma 1 

del Codice.  

 

17. APERTURA DELLE BUSTE VIRTUALI B E C –VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 

TECNICHE ED ECONOMICHE-TEMPORALI 

Trattandosi di procedura interamente svolta attraverso una piattaforma telematica ai sensi dell’art. 58 del 

D.Lgs. n. 50/2016 s.m, il Presidente della Commissione giudicatrice procederà in seduta pubblica virtuale 

allo sblocco della documentazione tecnica caricata a sistema ed alla verifica della presenza dei documenti 

richiesti dal presente disciplinare. 

In una o più sedute riservate la commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte tecniche 

e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel bando e nel presente 

disciplinare. 
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La commissione procederà alla riparametrazione dei punteggi secondo quanto indicato precedentemente. 

Successivamente, in seduta pubblica virtuale, la commissione darà lettura dei punteggi attribuiti alle 

singole offerte tecniche, darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 

Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, la commissione procederà all’apertura della 

busta virtuale contenente l’offerta economica e quindi alla relativa valutazione, che potrà avvenire anche in 

successiva seduta riservata, secondo i criteri e le modalità descritte al punto Errore. L'origine riferimento 

non è stata trovata.. 

La stazione appaltante procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la 

formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9 del Codice.  

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi 

differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in graduatoria il 

concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sul dell’offerta tecnica. 

 Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi 

punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria e procede 

ai sensi di quanto previsto al punto 0. 

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, e in 

ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la commissione, 

chiude la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto indicato al 

successivo punto 0. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la commissione 

provvede a comunicare, tempestivamente al RUP che procederà, sempre, ai sensi dell’art. 76, comma 5, 

lett. b) del Codice i casi di esclusione da disporre per: 

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 

concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B; 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art. 

59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le 

specifiche tecniche; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in quanto 

la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della 

Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto 

all’importo a base di gara. 

 

18. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE. 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a 

elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, della 

commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono 

anormalmente basse. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, 

si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore 

offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere contemporaneamente alla 

verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso 

indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 
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Il RUP, con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente 

e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, 

ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro. 

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in 

base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabilie procede ai 

sensi del seguente articolo 23. 

19. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e 

ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 

economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui 

all’art. 83, comma 9 del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla 

cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva 

correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze 

preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. 

Nello specifico valgono le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti 

di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, 

ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può 

essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con 

documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno del 

fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o impegno 

a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se 

preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione 

dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza 

in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti della fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4 del 

Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non superiore a 

dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto 

e i soggetti che le devono rendere.  

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 

stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena 

di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 

procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante 

invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e 

dichiarazioni presentati. 

20. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

All’esito delle operazioni di cui sopra la commissione – o il RUP, qualora vi sia stata verifica di congruità 

delle offerte anomale – formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato 

la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al RUP tutti gli atti e documenti della 

gara ai fini dei successivi adempimenti. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 

appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del 

Codice. 
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Si procederà all’aggiudicazione della gara anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che 

sia ritenuta congrua e conveniente così come previsto dall’art. 95, comma 12 del D.Lgs. n. 50/2016 

s.m.i.; 

La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, sull’offerente cui 

la stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto. 

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede al 

concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, ai 

fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con riferimento ai 

subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. 

Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass. 

Ai sensi dell’art. 95, comma 10, la stazione appaltante prima dell’aggiudicazione procede, laddove non 

effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito circa il rispetto di quanto 

previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) del Codice. 

La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt. 

32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.  

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica 

del possesso dei requisiti prescritti. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, 

alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La stazione appaltante 

aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al 

secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la 

graduatoria. 

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente 

in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma4-bis e 89 e dall’art. 92 comma 

3 del d.lgs. 159/2011. 

Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, all’aggiudicatario, 

automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti, verrà svincolata 

tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 

Laddove l’aggiudicatario sia in possesso della sola domanda di iscrizione all’elenco dei fornitori, prestatori 

di servizi non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso la Prefettura della 

provincia in cui l’operatore economico ha la propria sede, la stazione appaltante consulta la Banca dati 

nazionale unica della documentazione antimafia immettendo i dati relativi all’aggiudicatario (ai sensi 

dell’art. 1, comma 52 della l. 190/2012 e dell’art. 92, commi 2 e 3 del d.lgs. 159/2011).  

Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 d.lgs. 159/2011 dalla consultazione della Banca dati, la 

stazione appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza di dell’informativa antimafia, salvo il 

successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati elementi relativi a tentativi di 

infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del d.lgs. 159/2011. 

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni 

dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 

La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, 

comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare 

sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. 

Il contratto sarà stipulato atto pubblico notarile / in modalità elettronica. 
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Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 2010, 

n. 136. 

Nei casi di cui all’art. 110 comma1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti 

che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un 

nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento della fornitura. 

Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento, ai 

sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), sono a carico 

dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni 

dall’aggiudicazione. In caso di suddivisione dell’appalto in lotti, le spese relative alla pubblicazione 

saranno suddivise tra gli aggiudicatari dei lotti in proporzione al relativo valore. 

La stazione appaltante comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le 

relative modalità di pagamento. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - 

ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non 

costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima 

dell’inizio della prestazione. 

L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 

continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice. 

21. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Roma, rimanendo espressamente esclusa 

la compromissione in arbitri. 

22. INFORMATIVA AI SENSI DEGLI ARTICOLI 13-14 DEL REGOLAMENTO EUROPEO N. 

679/2016 

Ai sensi degli artt.13 e 14 del Regolamento Europeo n. 679/2016 si forniscono le seguenti informazioni 

relative al trattamento dei dati personali: 

Titolare del trattamento: Comune di Rocca di Papa (RM),  Viale Enrico Ferri n. 65 (sede 

provvisoria) - 00040 Rocca di Papa (RM) – Tel. +39 0694286164 - sito web:  

http://www.comune.roccadipapa.rm.it/  pec: lavori.pubblici@pec-comuneroccadipapa.it. 
Responsabile della protezione dei dati personali: il Responsabile della protezione dei dati è la società 

Fondazione Logos PA con sede in via via Lia 13, 89100, Reggio Calabria P. IVA/C.F. 02404510808  PEC 

fondazionelogospa@legpec.it _ E-mail segreteria@logospa.it; 
Responsabile del trattamento: è il dott. Mastrofini Roberto Tel. 0632110514 – fax 069470739 e-mail: 

r.mastrofini@logospa.it; 
Finalità e base giuridica del trattamento: il trattamento dei dati personali è diretto all’espletamento da 

parte del Comune di funzioni istituzionali inerenti la gestione della procedura selettiva in oggetto e saranno 

trattati per l’eventuale rilascio di provvedimenti annessi e/o conseguenti e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 

comma 1 lett. e) del Regolamento europeo, non necessita del suo consenso. Le operazioni eseguite sui dati 

sono controllo e registrazione. 

Destinatari dei dati personali: i dati personali potranno essere comunicati ad uffici interni e ad Enti 

Pubblici autorizzati al trattamento per le stesse finalità sopra dichiarate; 

Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE: i suoi dati personali non saranno trasferiti né in Stati 

membri dell’Unione Europea né in Paesi terzi non appartenenti all’U.E.;  

Periodo di conservazione: i dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il 

perseguimento delle finalità sopra menzionate;  

Diritti dell’interessato: l’interessato ha diritto di chiedere al Titolare del trattamento l’accesso ai dati 

personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento o di opporsi al loro 

trattamento, oltre al diritto alla portabilità dei dati; 

Reclamo: l’interessato ha diritto di proporre reclamo al Garante per la Protezione dei Dati Personali, con 

sede in piazza di Montecitorio, 121 – 00186 Roma _ t. (+39)06 696771 _ fax (+39)06 69677 3785 _ PEC 
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protocollo@pec.gpdp.it _ Ufficio Relazioni con il Pubblico urp@gpdp.it. 

 

 

       Il responsabile Unico del Procedimento 

Ing. Giuseppe Belligno 

 


